
Incontro presso l’USR Puglia del 18/02/2014 

 

Gli ordini del giorno dell’incontro odierno sono stati:  

- immissioni in ruolo sul sostegno, 

- contrattazione integrativa regionale “Aree a rischio” 

 

Alle ore 15.00, per l’amministrazione erano presenti il Direttore Generale 
Inglese, il dott. Nappi, la dott. Camalleri, il dott. Marzano e i dirigenti 
responsabili dei provveditorati di Bari e Foggia. Erano presenti le 
organizzazioni sindacali rappresentative ed in particolare per la Federazione 
Gilda Unams il Coordinatore Regionale prof. Franco Capacchione ed il prof. 
Vito Carlo Castellana. 

Prima di incominciare a discutere degli ordini del giorno, si è chiesto 
all’amministrazione quale fosse la situazione in merito all’attivazione dei Pas. 
Il dott. Nappi ha risposto, che, fatta eccezione per primaria ed infanzia, dove 
si attende che la situazione si sblocchi a livello nazionale, a breve l’USR 
diramerà una circolare con l’offerta degli Atenei Pugliesi. Tutte le classi di 
concorso verranno attivate, fatta eccezione per la A002, la C200, la C220 e la 
C490. 

In merito alle immissioni in ruolo con decorrenza giuridica 1 settembre 2013, 
il Direttore Inglese ha subito fatto notare che, soprattutto nelle province di 
Bari, Foggia e Brindisi, la scuola secondaria di II grado è in sofferenza. Per 
spiegare meglio la situazione, prendendo l’esempio di Bari, nella primaria a 
fronte di 1785 alunni H ci sono 927 posti in O.D. e un’incidenza sugli organici 
provinciali complessivi di sostegno del 40%, invece la secondaria di II grado 
con 1858 alunni H vede appena 387 docenti in O.D. ed un’incidenza sugli 
organici provinciali del 16.85%. Il Direttore Inglese ha ritenuto opportuno  
dare subito un segnale concreto, che non fosse limitato a poche unità in più, 
ma che iniziasse veramente a colmare questa differenza che c’è tra i vari 
ordini di scuola. La proposta infatti è stata quella di riservare nelle province di 
Bari, Brindisi e Foggia il 60% delle immissioni in ruolo alla secondaria di II 
grado. Per quanto riguarda le altre province il criterio è quello di lasciare la 



proporzione che c’è fra i vari ordini di scuola. Tale proposta è stata accolta 
positivamente da tutte le forze sindacali presenti, con qualche leggera 
perplessità dello SNALS. Il prof. Capacchione ha aggiunto che, lì dove fosse 
possibile, vedi Foggia, si poteva anche proporre una percentuale superiore 
per la secondaria di II grado. Il prof. Castellana ha chiesto quale criterio verrà 
utilizzato nella secondaria di II grado per dividere le immissioni fra le varie 
aree. Il Direttore Inglese ha risposto che le immissioni verranno divise in 
proporzione rispetto alla consistenza delle aree stesse, considerando la 
situazione reale, cioè quella degli Organici di Fatto. Ciò è stato accolto con 
favore dalle forze sindacali, la FGU infatti ha ritenuto che questo possa essere 
effettivamente il criterio più equo.  

In merito al secondo punto all’ordine del giorno, la dot. Camalleri ha 
evidenziato come i fondi per “l’aree a rischio” siano diminuiti di circa un 30%. 
Sostanzialmente rispetto allo scorso anno il contratto non cambia. È stata 
solo precisato che anche i DSGA possono essere compensati con il fondo, 
cosa invece che non è assolutamente possibile per i D.S. 

Le forze sindacali hanno firmato il contratto che verrà pubblicato sul sito 
dell’USR. 

A chiusura dell’incontro, anche se non all’ordine del giorno, la dott. Camalleri 
ha voluto illustrare come l’Usr  Puglia ha ipotizzato di riorganizzarsi in futuro. 
In particolare i dirigenti tecnici saranno 14, invece quelli amministrativi 
saranno 7, di questi ultimi gli uffici provinciali saranno 4, con un unico 
dirigente per Brindisi e Taranto. Naturalmente questa organizzazione è 
un’ipotesi in attesa che il nuovo Ministro dia indicazioni. 

L’incontro si è chiuso alle ore 18.00 

 

Vito Carlo Castellana 

 

 

 

 



 


